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Obiettivo Specifico RSO2.7
Azione II.2vii.1 Conservazione e recupero del patrimonio naturale e dei livelli di 
biodiversità

Bando
Implementazione della biodiversità

sul territorio della Regione Piemonte

Interventi finalizzati alla protezione e all’incremento della biodiversità tramite la 
conservazione degli habitat naturali e delle specie di importanza comunitaria, 
comprese le azioni che contribuiscano alla coerenza ecologica della rete Natura 2000.

Disponibilità finanziaria: 8 milioni €

Apertura sportello: dal 20 maggio al 20 novembre 2024         PROROGA IN 
CORSO!

Beneficiari: Enti pubblici in forma singola o associata

STRATEGIE 
BIODIVERSITÀ



Implementazione della biodiversità sul territorio della Regione Piemonte

COSA SOSTIENE

interventi per la conservazione e il recupero degli ecosistemi e delle specie, 
nell’ambito delle azioni previste dal PAF regionale, ed interventi pilota per 
l’eliminazione della frammentazione degli ecosistemi e per il ripristino o la creazione di 
corridoi ecologici.

CHE COS'È IL PAF (Prioritised Action Framework)
Quadro di azioni prioritarie della Regione Piemonte per attuare Natura 2000

(Deliberazione della Giunta Regionale n. 4-2559 del 18/12/2020)

La Commissione europea ha predisposto un apposito format, denominato PAF, volto 
ad individuare le priorità di intervento per la corretta ed efficace gestione degli habitat 
e delle specie tutelati dalla Direttiva Habitat per la Rete Natura 2000.
La Regione Piemonte ha approvato il proprio PAF indicando le azioni prioritarie da 
realizzare, nel periodo 2021-2027.

https://www.regione.piemonte.it/web/temi/ambiente-territorio/biodiversita-aree-naturali/rete-natura-2000/paf-priority-action-
framework-per-rete-natura-2000-piemonte
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Ecosistemi del PAF che necessitano di azioni di miglioramento/recupero:
- brughiere - agroecosistemi - altri (grotte)
- torbiere e zone umide - boschi e foreste
- formazioni erbose - habitat d’acqua dolce (fiumi e laghi)

Il miglioramento degli ecosistemi è correlato alle specie animali e vegetali 
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INTERVENTI AMMISSIBILI (allegato 4 del bando):

        ◦ opere di riqualificazione ambientale finalizzate al miglioramento degli ecosistemi

        ◦ lotta alle specie alloctone vegetali e animali (no sole prestazioni di servizio)

        ◦ costruzione di infrastrutture per la tutela/conservazione della fauna minacciata

        ◦ costituzione e/o ripristino di corridoi ecologici e deframmentazione di ecosistemi  
           (costituzione di aree e fasce vegetate, riqualificazione di habitat degradati,             
           implementazione di zone umide, etc.)

        ◦ costruzione di infrastrutture di attraversamento delle barriere costituite da opere   
           lineari, quali strade, ferrovie, canali irrigui etc.

        ◦ interventi volti a diminuire l’impatto diretto del turismo
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INTERVENTI NON AMMISSIBILI:

        ◦ realizzazione di parchi urbani o aree gioco/attrezzate

        ◦ finalizzati allo sviluppo turistico-fruitivo

        ◦ realizzazione piste ciclabili o percorsi non finalizzati a ridurre la pressione della 
fruizione su habitat e specie

        ◦ costruzione di difese spondali o artificializzazione degli alvei
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DOVE REALIZZARE GLI INTERVENTI

1) la Rete ecologica regionale:
il sistema delle aree protette del Piemonte, la rete Natura 2000 (SIC, ZSC, ZPS),
le zone naturali di salvaguardia, i corridoi ecologici
(rif: geoportale https://geoportale.igr.piemonte.it/cms/)

2) altri ambiti selezionati del territorio regionale di particolare interesse per la loro 
qualità naturalistico-ambientale:
elementi naturali, semi-naturali, elementi della RETE ECOLOGICA individuata  a 
livello provinciale, aree suscettibili di ripristino ecologico utili alla conservazione di 
ambienti e specie delle Direttive “Habitat” e “Uccelli”
(rif: geoportale, banca dati zone umide https://webgis.arpa.piemonte.it/secure_apps/Viewer/?
config=zone_umide.json, studi, ricerche, evidenze scientifiche, ….)
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CHI SONO I BENEFICIARI

1) agevolazione fino al 100%

● soggetti gestori delle Aree Naturali Protette individuati dall’art. 12 della l.r. 19/2009 
e s.m.i. “Testo unico sulle Aree naturali e sulla Biodiversità”, nonché dall’art. 8 
della L. 394/1991, “Legge Quadro sulle Aree Protette”

● i soggetti gestori dei siti della Rete Natura 2000 (individuati dall’art. 41 della l.r. 
19/2009 e s.m.i.)
  

● 2) agevolazione fino al 90%
●

● Città Metropolitana di Torino, Provincia VCO, Provincia Alessandria, Comune 
Cuneo (soggetti gestori RN2000 e aree protette NON artt. 12 e 41 l.r. 19/2009)

● le Province e i Comuni piemontesi, ivi comprese le Unioni di comuni
● Forme di aggregazione tra soggetti 1) e 2)

Importi ammissibili per ciascun progetto: da 210.000 a 500.000 € 
(fino a tre progetti per sportello)
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COME PRESENTARE LE DOMANDE

Modalità: Bando a sportello

Le domande vengono esaminate in ordine cronologico di invio telematico tramite 
sistema FINDOM ed ammesse a finanziamento sulla base dei criteri di valutazione 
riportati nel bando, ove conseguano il punteggio superiore alla soglia prefissata

Alcuni criteri di valutazione (allegato 6 del Bando) :

• grado di coerenza con il PAF regionale e con gli strumenti di gestione Natura 2000
• grado di approfondimento delle tematiche ecologiche
• grado di progettazione interdisciplinare, coordinata da un professionista individuato 

in base alle categorie di opere prevalenti previste dal progetto, che preveda 
comunque esperti nel campo ecologico e naturalistico      
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Spese ammissibili (allegato 5 del bando)

Voci spese ammissibili limite massimo ammesso a 
finanziamento

A IMPORTO LORDO LAVORI (IVA compresa)

A1 Somme per lavori (categorie di opere di cui al paragrafo 2.2 del bando), comprensive 
delle opere principali, nonché dei  lavori dedicati alla messa in sicurezza del cantiere 
e alla tutela e sicurezza degli operatori

A2 Somme per opere accessorie nel limite del 5% dell’importo complessivo dei lavori 
sopra descritti.

5% A1

B SOMME A DISPOSIZIONE DELL’ENTE

B1 Spese tecniche di progettazione, Direzione lavori, sicurezza, CRE (oneri compresi) 10% importo complessivo 
lavori

B2 Spese per studi e indagini dirette di natura geologica,…., idrologica, pedologica, 
naturalistica, DNSH e Immunizzazione climatica, rilevamento, telerilevamento ecc. 

10% importo complessivo 
lavori

B3 Spese per imprevisti, indennità, collaudi tecnici in corso d’opera. 5% importo complessivo 
lavori

B4 Spese per acquisto terreni fino al 20%  importo lordo 
lavori

C Spese di cartellonistica per la pubblicizzazione 5.000 € oneri compresi
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SPECIFICAZIONI SULLE SPESE

• All’interno delle spese tecniche di progettazione (punto B1) possono essere previste 
le spese di supporto esterno all’attività del RUP 

• Acquisizione terreni: l’acquisto dei terreni da parte del proponente può essere 
effettuato sulla base del valore agricolo medio stabilito a livello provinciale ed 
integrato da una perizia asseverata di un professionista che ne attesti il valore reale 
di mercato

• Tutte le spese devono essere riferite al solo beneficiario (capofila) che formula 
l’istanza    
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SPECIFICAZIONI PER INTERVENTI NEI SITI NATURA 2000

devono essere coerenti, oltre che con il PAF, con Misure di Conservazione e/o 
Piani di Gestione

devono contribuire al miglioramento degli habitat e delle specie, attraverso gli IA 
(interventi attivi) indicati nei FORMAT degli obiettivi di conservazione      

Regolamento sul ripristino della natura 2024/1991
priorità al 2030 degli ecosistemi in Natura 2000

STRATEGIE 
BIODIVERSITÀ



Grazie per l’attenzione
per info: 

bandi.sostenibilita@regione.piemonte.it
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